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GIORNALE: QUOTIDIANO 


esser vero che l'aragualio» sia stato chie- 
stò pel sig. Bamborg, e quindi esser falso 
clio sia stato negato dal governo fran- 
©eso 0 chio il’ gabinetto di Berlino abbia 
protestato. Il Journal de Paris dico di 
aver attinto lo proprio notizie” a forito 
sicura e deplora che altri giornali fran- 
casi, prestando fade a informazioni privo 
d'autorità, spargano voci inquietanti in- 
torno-alle relazioni tra Ja Francia 0 la 
Germania. 

1 giornali francesi trovano un_ altro 
argomento nella ‘questione do’ cappel- 
lani. È noto che l'Assemblea di Ver- 
saîlles ha approvato in prima lettura il 
progetto che ristabilisce i cappellani mi- 
lì primo giorno dell'anno tutti gli uf litari, Ora si discuto sul Ioro tiumero. 
resteranno a bordo 0 non faranno alcuna | L'Ordre assicura cho vi sarà un solo 
Henchè [niuna decisione sia ancora | cappellano per ciascuno dei. diocinovo 

le presa a questo ri- | corpì d’armata recentemente istituiti, © 

grolere chie si appro: | cho diffiilmento verranno risibilti i 
na occasione che si pre- | cappellani di reggimento. L'Uni 
‘are 1 Grii dala ma | sclama che quat a una di 
to indio melma della discue= | Assemblea si è impegnata a_risolvero 
i Lidi to doidi sioo la questione ben altrimenti, @ che vi 
dell'interpellanza dol sig. Du Temple. | 11 n e v 

devono essere i cappellani fdi guarni- 
Ml Jowwnal des Débats, e in generale | gione sotto la giurisdizione vescovile. 
parigina, ritenevano per fermo | Tanto varrebbe porre sotto la_giurisdi- 
che il governo avesso dato al comandante | zione dei, vescovi l'intero esercito! 
dell Orénoque istruzioni identicho a| A proposito di notizie poco meritevoli 
quello inviategli l’anno scorso dal siguor | di fede, annunciame puro quella ripro- 
Thiers. Certo è, che i nostri giornali cle- | dotta dal Soîr, al quale-scrivono. da 
li non hanno fatto conno di alcuna | Rerlino essere probabilo fra qualche 
dell ufficialità dell Ordnogne al|tempo il viaggio doll'imperatore Gu- 
Santo Padre, 0 che, se questa è avvenuta, | glielmo in Italia. Secondo il corrispon- 
non può aver avuto cho un carattere in | dente del Soîr questo viaggio sarebbe 
mento privato. — | stato consigliato dai medici. Non abbia 
l Sofr, il Consiglio dei mi- | mo duopo di ripetero cho queste notizie 
discordo sulla | ci «embrano niolto inverosimili. 
di cui parliamo, ma il signor | Le corrispondenze dalla Spagna si oc- 
ex avrebbe particolarmente insistito | cupano del conflitto tra i signori Caste- 
nchè non si abbandonassela via seguita | Jar o Salmeron a proposito della quo 
x. Thiers. Ignoriamo fino a qual punto | stiono religiosa e dello relazioni colla 
o autentiche queste informazioni del | santa Sede.. Il signor Castelar è d'av- 

il quale, però, cade in gravissimo | viso che: valgano ancora gli antichi con- 
» quando afferma cho il principe di | cordati fra i Papi © i Redi Spagna per 
vuolo approfittare di quest'inci- | lo nomino dei vescovi alle sedi vacanti. 
suscitaro dissensi tra la Fran- | Inoltre permiso all''ascivescoro di Va- 
© l'Italia. Il principe di Rismark ha | Jenza, venuto a Roma per ricevervi il 
nulla da vedere intutto ciò, eil governo | eappello cardinalizio, di prender alloggio 
italiano non prende consiglio che dalla | nel palazzo della Legazione spagnuola. 

in dignità. La Francia ha avuto più | 11 signor Salmeron 0 il suo partito, che 
prova dell'indipendonza del nostro | hanno finora sostenuto il ministero, di- 
governo, il qualo non cede alle pressioni | chiarano di non volerlo. seguiro in 
accennato dal Soir. Sarebbe piuttosto a | questa politica di conciliazione rispetto 
ilesiderare cho il governo francese im- | Sila Chiesa cattolica. Fantori della 
pedisso cha, per futili motivi ,, son parazione della Chiesa dallo Stato , 
» 5pretesti di dissapori. L' incidente | deputati del centro riflutano. di. patteg- 
l'Orénagne © quello ancor più grave | giaro con Itoma. 
funerali del colonnello Do La Hs 1l-Journal de Genève del 4° gennaio 
ono icuna colpa dell'Italia. | ubbiica il seguento dispaccio da Berna, 
Il Soir considera re i oo 31 dicembre: 

ome una specio di Mefistofele politico ; x 
fi n sciato, ‘caso, convien dire che la | - Osti fu firmato dal presidento della Con- 
, e non l'Italia, si lasci guidare | (eler 
du' suoì consigli, giacché il governo ita- | ti 'Svizzora lo Lal 
fiano nulla ha fatto che valosse a turbare | ticare un tribunale 
la buona armonia fra" duo Stati. litigio concernente la determinazione della 
no male informati i giornali che | frontiera , fra Îl Can- 
annunziavano esser nato un grava. dis- | tono del alBofpimo: 
sidio tra la Francia © la Germania a| Gli arbitri saranno designati appena il 
proposito dell'e.cequatur del sig. Ban | trattato sarà stato ratificato dalte due parti 

No abbiamo fatto cenno ieri; ma | ‘ Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
i il Jowrna! de Paris assicura non | sul dispaccio telegrafico da Vienna so- 
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BOLLETTINO POLITICO 


vrnali francesi incominciano ad 
nei anch'essi dell'Orénogue.. Pub- 
più innanzil, sotto la rubrica 
Francia, lo notizie traxmesse, a questo 
ai giornali francesi dall’Ager= 


sa ad 
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APPENDICE 


vedi cho sono qui, vicino a te, angelo 
mio ? 

Il pittore osservò con qualche inquie- 
tudino il viselto infocato della bimba, il 
tremito del suo .corpicciuolo. 

— Badato — disse poi dopo alla 
donna — questo non è il posto adattato 
per istasera per questa bimba; essa sta 


CUORE DI DONNA 


RARCONTO. male e dovreste porla a letto. 
— Davvero? — esclamò Regina. — 
= Oh povera mo! non ci mancherebbe 
(vaL TEDESCO) altro! Ora appunto io. ho molto a fare 
= in città; chi baderebbe alla mia povera 


creaturina ? 

— Ora non dovete pensare a ciò, vi 
Egli stri 10 ch'essa gli avea | ripeto, ma a rimanere. presso, di lei ed 
E RE Di nicuraria: frattanto io manderò per il 
— Vi ripeto che non fn vana curio- { medico 
sità de sa sooeso) ‘ma oraco inlerosa — Signore «Iddio ! Sarobbe adunque 
Voi mi siete cara qual siete ,.ma ap-.{ un na asso Gisipesifemor, i cielo, 

i vi i anche | non sibile! 

Dato Dei era. bel resto, |. E tono alatasi con uil apdità, si 
leto pure che, prima ancora di rico» | diresse al villaggio alla propria casette. 
assicurazione da Pietro, io ero | Uldberg frattanto; erasi .recato allo 
convinto che mulla poteva esservi. di | stabilimento ‘di -bagni,, ove soleva, di 
disonorevolo nel vostro passato. frequente trovarsi un giovane modico; 

Altri fa che non ha pensato ugnal- | ma:allora appunto non vel tro 
mento, equi nel paese v'ha più. d'uno |-trovò nemmeno Pietro, da porla si 
che nutre sempre de’ sospelti a mio sollocitamento alla citi Jncerto di 
carico. Ma non ‘importa! — soggiunse | ciò che dovesse fare, © sperando che-il 
ella con una indifferenza cui le lagrimo | male forse non fosse sì grava, Fini 
prorompenti smentivano assai — basta | alla casa». ove trovò Lio bas cata 
bono ’che il Signore Iddio sappia. che jo palla culla, tetra nol volo, 0 la 
sono innocente come'la bambina qui! | bambina di molto aggravata» tal sfos 

Ed ella si chinava in fretta sulla pio- | di conforare, a_sperar Dee povera 
cina che s'era destaappunto ed aveva madee; ma Rogina cn mi, 
principiato a piangere. pa ‘speranza, pur. troppo. 
PE ima iso mio, cho hai? — |.wenuto»trppo repente, iroppo.forte! E 
lo diceva la madre teneramente; non ho fede! non ho speranza! non 


|Roma, telegrafo.aggiungo che la_no- 


{orndir àl’sud’posto; senza pimto:aspet- | mali dove il:governo faceva pagiro 
taro che il nuovo ministro di Francia | pothe imposte mà taseuraa ‘lino 
sia arrivato,a Roma. E noh si è udita | foressî dello popolazioni © persino ri- 
‘ria ‘parola di censura in lialia, per- | fiutava di aprir nuovo vio di comu- 
chè tutti ‘hanno capito-ch'era wn-atto | nicazione, è più difficile il far. entrare 
di cortesia e di convenienza: nello abitudini.le-tasso cho si ven- 
Como pare rispondere il governo | Aero introducendo ;- però, sé si con 
francese? Con colpi di spillo e con | dera trib the vi sivesigeva nel 1862 
procedimenti poco benevoli. Per quanto | © Ciò chie si è esatto nel 1873, 71 pro- 
si voglia far gran conto delle difficoltà | 8"05S è scusibilissimo. Couviene dal. 
suo al cospetto'divun partito, del'cui | F0Ndò riflettero cho l'attività indu- 
appoggio ha bisogno, ma chè non può | Salo © commercio essendo minore 
seguiro nello suo intemperanzo o noî | nel Metodi che nel: Settentrione 
suoi adegni, torna -impossibilo il non | non, Potrebbe" attendere dallo im- 
sentirsi contrariato; © infastidito da | etimGO Saper o co ce O 
un contegno che rivela sì ‘pochi ri- |" La verità è cho, so in Italia ‘sonza 
guardi ad una naziono amica. distinziono di regione, tutti pagassero 
- Una condizione politica sì poco de-| presa poco quanto a ognuno spot: 
cisa difficAmento può durare. Il go-| terebbe, il disavanzo sparirebbe, pre- 
verno del maresciallo Mac-Mahon sarà | sto © verrebbe meno quella causa se: 
costretto un: giorno da' suoi stessi so- | rin‘di'‘ansietà politica, che il Times 
stenitori di ‘sceglicro fra lo due poli- | in accennata comò la sola cosa'degna 
tiche © mostrare se vuole sposare i | di nota. 


FANOOr de Clorieali 0 AbbrACciAP UNA | mrf—=— 
politica schietta ‘© cordialo vorso I'T- moeassns 


talia , che dissipi ogni sospetto e ri- DELLA DIFESA DEL PAESE 


stabilisca la mutua fiducia. È a 
x ESSO i maturità poli- 

Gi par superfluo il dichiarare che | tea di nh paeso quello di. vedero "che 
noi saremmo lioti si risolvesso per la | l'opinione pubblica s'interossi. alle qui- 
seconda politica; ma scelga la se-|‘stioni militari © vi prenda parto essa 
conda o la prima ; qualunquo sia la | stessa, tanto da riuscire a formularai in 
sua risoluzione sarà pur sempre pre- | Popoposito de'criterii ben deftniti. E si 
feribilo: una. posizione certa per ene | (*P8°0- Oggidi che l'esercito non solo è 
* di o lo strumento della pol tica nazionale, ma 
trambi ad una posiziono malsicura, | è pure una parte così \importanto del- 
la quale senza essero di ostilità, po- | l'organismo sociale, le questioni militari 
irebbe però averno tutti gli svantaggi. | sono -più cho mai-- questioni: politicho 0 


sociali, © ne segue'cho a tutta la classo 

77, colta n tutti coloro cui stanno:a euoro 
LA RIVISTA POLITICA le sorti dol paese, non dovrebbo essere 
permessa, non che l'indifferenza, -nem- 

Pressochè tutti i giornali esteri | meno ignoranza -in simili materie... Da 
che ci sono giunti oggi gettano uno | tutti cdstoro si dovrebbe poter. pretendoro 
sguardo retrospettivo sugli avvoni-| che fossero in caso di pronunziarsi con 
menti dello scorso anno no' vari | cognizione di causa sullo questioni mi- 


è Noi n 3, n litari di massima, non mono, di quello 
paesi. Noi dobbiamo compiacerei cho | cho sabbia ragione di pretendere, che 


non abbiano avuto ad assegnare un | essi non ignorino i principii fondamen- 

largo spazio alle cose d'Italia; segno | tali dol diritto pubblico 0 privato, «del- 

che non ci siamo occupati de’ fatti | l'economia politica ecc. 

nostri ‘e cho non abbiamo dato occa- | . Sotto questo rispetto, come sotto‘mol 

sione di parlaro di noi per eventi | altri, noi non vorremmo sosterere»che 

straordin l'Italia noù abbia nulla ra individiare nd 
Anche il Ties, il qualo pubblica | altre nazioni, © segnatamente all'Inghil- 


o è | terra, "in cui vediamo cho Jo quistioni 
una rassegna dell'anno che-ò quasi | ordine. militare! sono trattate” dalla 


un volume ;. consacra, all'Italia poche | stampa: e. dal Parlamento ‘colla stossa 
parole, per far sapere che « la sol |-iarghezza © colla ‘stessa pienezza di co- 
causa seria di ansietà politiche è |gnizioni con cui è trattata ogni altra 
la quistiono finanziaria. » Il che è | questione, ‘che si vriferisce al -funziona- 
giustissimo, ma non è del pari giusto | mento della macchina politisa è sociale. 
interamente cho la quistione finan- | 50 per ciò che riguarda le questioni po 
ziaria e derivi principalmente “dallo | ciali si-lascia prevatero 1l giudizio degli 

h E nto calle | nomini più particolarmente «competenti 
< difficoltà che incontra l'esazione | Jella materia, per cib'che tocca lo que- 
< delle imposte nello province meri- | stioni di massima tutti sono competenti, 
« dionali.-» tutti hanno delle ideo' ber fisse, * cho 

Certamente nelle province meridio- | cercano di far provalere. 


condo il qualo il Vatertand ha da Sali- 
sburgo che. il cardinalo Rauscher, 
vitato dal Papa, verrebbe a stabilirsi a 


La Voce non ha insistito a casofsu 
questa faccenda. Essa ci aveva le suo 
ragioni. Bisognava impedire di cor- 
caro scuso © di daro spiegazioni ac- 
cettevoli di un fatto che non può a 
mono dî provocarne. © 

Taluno actagionerà la Voce di 
ventatezza. Noi non crediamo che me- 
riti questo rimprovero. La sua non è 
avventatezza, ma imprudenza studiata, 
ponderata, che ha il suo fihe. 

Essa hay duto in quell’ incidente 
ua nuova causa di dissipori tra l'I- 
talia © la Francia. Avrebbe mai po- 
tuto lasciarsela sfuggire? La politica 
del suo” partito non è fondata 'su‘que- 
sta baso d’impedire l'accordo fra la 
Francia e l'Italia? 

È giocoforza riconoscere cho il go- 
verno di Versailles seconda, forse con- 
trola sua volontà, i propositi de'clericali 
d'Italia. Non c'è occasione che non 
gli paia buona a offendere il senti- 
mento degl'italiani. La stessa mode- 
razione del governo italiane quasi 
potrebbe dirsi che lo infastidisce. 

ll governo italiano potrebbo man 
dar una corazzata nel porto di Vil- 
lafranca di Nizza-a svernare e tener- 
vela, come l'Orénoque sta a Civita- 
vecthia. Non lo fa, ma il governo 
francese; lungi dal sapergliene grado, 
persisto a lasciar l'Oréuogue nel porto 
di Civitavocchia, malgrado gl’incon- 
vonienti. di cui, di quando în quando, 
è cagione. 

Persino l'interpellanza del generale 
Du Temple rivela il malanimo del- 
l'Assemblea. Che importa a noi di 
quell'interpellanza? Che ne può im- 
portare a' liberali di Francia? Ma se 
la maggioranza dell'Assemblea lo fosse 
decisamente avversa, non è chiaro 
che invece di rinviarla dopo la legge 
della nomina de’ sindaci, l'avrebbe 
tosto seppellita sotto un ordine del 
giorno puro © semplice? 

Si crede di togliere ogni valore a 
siffatti incidenti, chiamandoli piccole 

i si riesco. In politica 
non ci sono piocole coso; tutte hanno 
la loro importanza, sopratutto allor- 
ché sotto quel che si vede lasciano 
trasparire quello che non si vede. 

Ma con questa politica che cost 
spera di ottenere? I clericali pei. pri- 
mi non si avvedono cho il governo 
francese viepiù si mette negl'impieci 
e si condanna all'isolamento? 

Il governo italiano seguo una po- 
ica di temperanza e di conciliazione. 
Esso ha ordinato al cav. Nigra di ri- 


tizia va accolta, con riserva, e. perciò 
sîrà opportuno aspettare cho si confermi 
prima di faro intorno ad essa i neces- 
sari commenti. Se sì avverasso con- 
verrebbo credere che il Santo Padre 
consideri 11 cardinalo Rauscher come il 
suo probabile successore, oppure. che si 
tratti di un qualche cambiamento nella 
politica della Santa Sede, o che a tale 
uopo si richiedano i consigli © l'opera 
dell'arcivescovo di Vienna. Ma ‘non 
entriamo per ora nel campo dello ipo- 
tesi, quantunquo il Valerland rappre» 
senti le idee del cardinalo Rauscher 
si trovi in grado di essero ben infor- 
sito di ciò che lo riguarda. 


eee __ 


LE DUE POLITICHk 


La contraddizione delle. due note 
dell’Osservatore Ramanoc della Voce 
della Verità da noi riprodotte nel 
foglio precedente, ci avverte come 
l'incidente dello. esequie del colon- 
nello De La Hayo e lo suo conse- 
guerze siano riguardato nello stesso 
partito clericale, sotto differenti a- 
spet 

In quel partito vi è la frazione che 
potrebbe chiamarsi politica e diplo- 
matica, © la frazione esagerata ed 
eccessiva. La prima è rappresentata 
dall’Osservatore Romano, la seconda 
dalla Voce. L'una esita a entrar nella 
questione de' fanerali e quasi desido- 
rerebbe più non se no parlasse, l’al- 
tra si adopera a tutt'uomo a darle il 
suo vero carattere, per chiudere ogni 
ritirata alla Francia. 

L'Osservatore ha voluto giuocare 
di destrezza, pigliandosela con l'Opi- 
nione, ma quanto al fatto, acqua in 
bocca. Non una parola d’approvazione, 
non un cenno che comprometta. A. 
cusandoci di voler mettere in imba- 
razzo la diplumazia francese, esso di- 
mostra di comprendero cho co n'è ra- 
gione e se qualcuno è da riprendere, 
non può essere chi fa rilevare il torto, 
ma chi l’ha ‘commesso. 

Non così la Voce. Essa vi racconta 
per filo e per segno il fatto © ne 
espone il motivo e lo approva e lo 
difende. Non il parroco, bensi l'amba- 
sciatore di Francia che non ha per- 
messo al principe Umberto © agli uf- 
fiziali dell'esercito italiano di entrare 
nella chiesa di S. Luigi. Piuttosto che 
di veder loro là dentro, si faccia pur 
lo sfregio alla salma di un addetto 
militare ‘alla legazione francese, ricu- 
sandole i funebri onori. 


—_—__———— — __—_—_m6 
— Pare impossibile! Quando le capi 
tano addosso a uno, gli è proprio vero 
che capitano in folla. Ella ha parlato 
in oggi col negozianto e ha saputo che 
il bastimento ritorna e sarà qui in breve... 
— Bene! — esclamò il pittore sor- 
preso — dunque tornerà il marito! 

— Chi lo sa?.... nello scritto nulla è 
detto di lui ! — mormorò Pietro; e senza 
spiegarsi maggiormente, uscì per. la ri- 
cetta. 

Disgrariatamento i pronostici del dot- 
tore si avverarono; la medicina fu inef- 
ficaco © la bambina peggiorava d'ora in 
ora: 

Sul far del giorno il medico dovette 
restituirsi alla città, e Uldberg si at 
compagnò seco, stante cho alla donna, 
tutta assorta nel proprio doloro , per il 
miomento inutili riuscivano tulti i con- 
forti ; ed ci voleva inoltre informari 
personalmente circa la notizia. annunzia- 
agli da Pietro. Si recò dal noleggià- 
toro del bastimento, sul quale era par- 
tito Gusparo, © seppe infatti come costni 
fosso scomparso a Valparaiso, dopo aver 
sempre tenuto, utia condotta delle più of- 
ribili; e come ei stesso. non avesse avuto 
\.coraggio di dichiararo addirittura. tutta 
la crudele verità a a CS3) è 
(como Si espresse’ il vecchio signore) 
cn un’apparenza di tal santità , cho 
altri non si senitiva di poterle recar i- 
Spiacere. ‘Pr 

"Il pittoro. sontira dostarsì in ‘sè uh 
misoaglio tale di sentimenti,, che male 
avrebbe potuto definire. sforzava di 
soffocare quasaigermi latenti... , imperoo- 
ché ben dovea confessare ch' egli non 


———— 
dovreste avero qualche cura di voi! 
Uscite a respirare alquanto ! 

Alla parola « vostro marito > essa 
aveva sollevate il capo quasi con rab- 
bia ; poscia rispose: — Colui! Cho me 
ne importa di lui?! Egli. ha_agito tut- 
t'altro che da onest' uomo! Gli è molto 
tempo ch'io ne fui certa! Ma io De 
levo rimaner. fedele, ero sua moglie, 
avevo ‘una figlia! Però io seguita 

ire ad andare sulla spiagi 
pareva d'esorgii più ricina- 
isco dappertutto, e li potér panta 
Tià bono di lui, Egli ora anche tom/d 

vaglia, sol mare, Ma ora. gra Jr 
creaturinà è morta gd-egli mato 
DICA VaDPAR La tia 


avea impunemente; passato intoro selli- 
mario. presso la donna. solitaria! Ei lo 
sentiva in sè adesso. 

Di nuovo recatosi presso .a R: 
trovò le cose punto migliorate. La 
bina andava. palesemente -incontro alla 
propria fine, nò lo nuove medicine ap- 
prostatelo n nulla giovarono. Alcune 
donne, parto per compassione, .parte par 
curiosità, eransi. radunato colà ed em- 
pivano la stanza di lamentazioni, e cont 
pianti o chiacchiore. Regina nulla udivé, 
nulla vedeva di tutto ciò ; essa altro non, 
sentiva che il respiro più debolo della 
creaturina.. Uldborg non resse a lungo 
a quello spettacolo strazianto ed uscì 
all'aperto. i 

Quando ritornò, verso la sera, trovò 
la casa silenziosa e vuota di 
estranee. Regina, sola ed immobile, sé-. 
dova sempre presso alla culla. .col capo 
appoggiato alla mano © occhio. fisso 
sulla piccina che, bianca o tranquilla, 
giaceva tra i guanciali... 

Udendo il passo del pittore, ‘ehe s'ar- 
rastò sulla soglia, essa volso il viso @ 
gli disso con-uno ‘sforzato. sorriso ; 

1 È mortasor fa uno, ignoro 1 — 

id, i mosse su na Lesa 

Ki Her a stata, senza por mena |_a Regina conio di Gao iL po 
i ma, all'alimo, gli at foco. , | co'espressione. d'indicibilo. dispréizzo © 
pis), entrambo lo mani sulla sua #lla sari palle I vi 
3970 quello il capo ;-ossa atetto ‘osi al- |. Il pltoro nou-sapgva_in sostauià 
quanto, immobile, l’uomo sgriva difle ;--non poteva. cho compiatgerla. 
Spazio, immobile, almeno Zire, gli | Ratrisat, egli la ls, sla 0 si avviò 
non osava pard@ nè sapeva | lungola riva. 
trovame ! Da — Fedo porduta!... cuore sporzàtò! 

on pensato. vostro marito ? + | gl.pareva di. sentirsi risuonare de flebile 
prose finalmente dirlo, stando ;' — | voco. all'orecchio. - 
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fortuna fuori che .trista!... Quando Ga- 
sparo tornerà, potrà cercare nol 
tero.ciò che non si curò di avere essa 
vivente! 

Fi la rimproverò di abbandonarsi a 
tanta disperazione : 

— Non avete durato tanti anni ad aver 
filucia 0 costanza? Pazientate ancora! 

Essa crollò il capo di nuovo. 

— Ogni cosa la un fine. 
devo aver più la mia creati 

iva al Jelticciuolo — per mo 

Jlora jo più non ho a far 


s 


non 


0 


nulla, quagg 
— È yostro marito? 
— 0h, lui! — mormorò essa con 
accento sprezzante, chinandosi di nuovo 
sulla culla. 
Uldberg se ne andò in silenzio. 
Tornò a cercare di Pielro,o, lo spronò 
a iro in tutta frolla alla città in cerca 
d'un medico. 


on Sua. > 

— moffnotayi ira 
a Pietfo. — Non 
‘a faro, che racoòntarle 
Venta meta disgrazia? — Poi soggiutse 
2 lei 22 dolce: 


tro alla. qualo. gia- 
fobbro 
TÌ piltoroppstò 

presso allo derelilo. 


Non tardò molto, a giugere Pietro in 
‘compagnia del medico. Questi, visitata la 
piccina, crollò il capo, come che si sfor- 
zasse d'incoraggiare con alcune parole 
la misera madre. Ma allorchè si recò 
nella camera del pittore per dettare la 
ricetta, confessò \ch' essa. era pressochè 
inutile! © .Jo stato della bambina dispe- 
rato, 

Il pittore .taceva pensoso... ma Petto 
usci in una terribile imprecazione : 


‘°'Non disperato, povera Agliuola ! 
il tornerà ed ogni cosa potrà ancor 
igliorare ! 3 


Ma so in Italia non siamo ancora a 
questo punto, è parò innegabile che un 
gran progresso si è fatto. Da qualche 
tempo in qua le questioni militari hanno 
preso un largo posto nello discussioni 
dei giomafi, © si può dire cho su molti 
punti sî è fatta molta luce e sì è sta 
dilito un accordo. 

Talo è il caso per ta questiono della 
difesa dell'I'alia. Si è compreso che quo- 
glo argomento era. troppo intimamente 
legato all'avvenire rel nostro paese, pere 
ché non meritasse un'ampia è profonda 
discussione. Militari e non militari hanno 
espresso in proposito le loro idee, fa- 
cendo. prosa. di doltrina. non meno, che 
di patriottismo; e se dopo tutta questa 
discussione, in taluni punti la divergenza 
penlura tuttavia, in moltì altri essa ha 
fatto luogo ad un’opiniona generalmento 
accettata, e ad ogni modo si è raccolta 
no'ampia messe di elementi, sui quall 
poter fondaro un giudizio ponderato. 

Uno seritto recentissimo del colonneltà 
iene in buon punto par.aiu- 
ssumere tutta questa laboriota 
e feconda discussione. Esso ha fra gli 
altri il graa merito di porre nette le quo- 
ationi nei loro veri termini, parlando na 
linguaggio che può essere facilmente in 
teso anche da coloro i quali non abbiano 
fatto di questi stadi l'occupazione di tutta 
la loro vit-. Egli, pur rimanendo sem- 
pre il dotto militare, che tutti rioono- 
scono in lui, si mostra però sempre il 
cittadino, l'uomo che ha dinanzi a sè ta 
problema non solo militare, ma eminen- 
temento politico. In lui perciò trovinmo 
quella larghezza di vedute e quella por 
tita pratica delle soluzioni da Imi propo- 
sn, che è solo possibile in chi esce dalla 
cerehia ristretta dell'uomo speciale, per 
abbracciara da questione in tutta la sua 
estonsione. 


Ispirandosi ad un attento studiò de'ca 
ratteri tetta guerra moderna, consegnenza 
della mole degli eserciti di tanto cre- 


sciuta, 0 ilei nuovi mezzi di azione cl 

sono a loro disposizione, come pure dellè 
condizioni economiche @ politiche degli 
attuali Stati d'Europa, egli non con 

prende una difesa d'Italia hasata »: 
antichi motodi di lince suosessive da un 
capo all’altro della Penisola. Due 0 tre 
grandi battaglio al più decidono oggi le 
sorti di una campagna, dopo le quali in- 
terviene il momento in cui la pace è no- 
osssaria, perché il protrarre la guerra 
sarebbe un'impossibilità ol una follia. 

La configurazione dell'Italia comanda 
che alla difosa della sue coste provveda 
la flotta, cosicchè resta disponibile l'o- 
servito per la difesa ella valle dol 
Sinchè sia monca la difesa ma na, 
sarà monca ancho quella terrestre, che 
dovrà sopperira ad entrambe. 

Giò premesso, e venendo più «peeial- 
mente alla difesa terrestre, il colonnello 
Ricci considera come possibili due porîodi 
dello operazioni. Il primo sarebbe Ja di- 
fasa della frontiera, il secondo la difesa 
interna della valle del 

Secondo la diversa conformazione della 
nostra frontiera verso Francia 0 verso 
Austria , il primo periodo rivestirehbe 
una diversa modalità. Sulla frontiera 
nord-ovest si tratterebbe di utilizzare in 
nostn vantaggio tutte lo difficoltà che 
oppongono le Alpi ad un esercito inva- 
sore ; e l'atto risolutivo di questo periodo 
consisterebbe in uno o due grandi com- 
battimenti, in cui il nostro esercito con- 
centrato cercherebbe. d'impedire l'unione 
delle masse nemiche; sulla frontiera 
nordest, «ove le alpi non sono in no- 


stra mano, si iratterohhe invece di uti- 
lizzare la linea dell'Adige. 


Quando la difesa dell'alta valle del Po 


Candoletti; 170 pu 
20 litografato, 


Pro 


Egli rimproverò seriamente al vorchio 
marinaio la sua impradenza, ma questi, 


da una parte o quella dell'Adige dal- 
l'altra: non avessero esito felice, e quando 
le nostro forze non fossero-ancora lo- 
talmente prostrate, si tratterebbe allora 
di cercare rifugio in una gran piazza, 
ove si facessero affluire tutte quello ri- 
sorso in womini ed in materiale, che già 
non fossero stalo impegnate mel primo 
urto, per poter così ricompletare © rin= 
forzare l’esarcita, e renderlo ‘atto a tes 
taro ancara una volta la sorte dello 
armi. Sarebbe mn errore, sostiene il co- 
lonnello Ricci, lasciare addietro ancora 
qualche cosa ; dutto dovrebbe cooperare 
a quest'urto decisivo. 

Ma appunto per ciò, so anche questa 
volta la fortuna non ci arridesse, non 
0as0. di pensara ad un'inu» 
possibile difesa, e la paco si 
imporrabbe da sò. 

Se quest'imagino che il Ricci ci pre; 
senta di una futara guerra che l'Italia 
deblia sontenere è Ja vara, se ossa è de 
dotta razionalmento dall'esame delle 40% 
gietà moderne,e dei mezzi con cui questo 
risolvono i loro conflitti, noi crediamo 
cho i disparerî sul modo con cui si abbia 
ad aiutare colle fortificazioni Î' azione 
dell'esercito italiano non possano essere 
gravi, a sì debbana Jimitare a questioni 
su cui saranno chiamati a pronunziarsi 
gli nomini speciali. 

Egli è in questo campo cho sarebbe 
desiderabile il vedere portata la disens- 
sione quando il grave problema si pre- 
senterà al Parlamento. In questo campo 
ogni deputato ha il diritto ‘0 il. dovere 
di ossersi formata un'opinione propria è 
di deporre il suo vota, non dietro l'al 
trui autorità, non declinando la sua come 
petenza sotto il pretesto che si tratti di 
tina questione tecnica, ma secondo la 
convinzione ch'ogli avrà patulò @ davuto 
formarsi sull'argomento., 


———@in 


LA RUSSIA E BOGCARA. 


li Dies del 3I Aivembro pubbli 
seguento testo del trattato 

conchiuso fra la Russia e 1 
Boocara ; 


Art. 1 — Lo frontiere dì Boccara e della 
Russia rimangono insariate eccetto il tere 
ritorio recentemente annesso dalla Russia 
alla sponda destra dell'Amm-Daria, e che 
la Russia codo a Boccara. 
Art ZI — Tutto le vio da carovana frà 
venta è la Ilussia passano altraverso i 
ritorii di questi Stati. 
et. II — Tutte le navi russo e bor- 
caresi sia che appartengano al governo od 
a proprietari Jwrivati, sono ammesse all 
avigazione in ciasenno dei reciproci 
territori. 
Art. IV. — 1 morcanti russi hanno Îl di- 
‘0 di costruire. porti alle spondo dei- 


B 


mu-Daria nel territorio di Boceara. 1î 
di Boccara è responsabile pet la 
Sicurezza di questi poîti, 0 le località seelto 


devono essore approvate dalle ‘autorità 


". — Tutte lo località di Boo 
io russo e la caro- 
yano russo godono libero passaggio attra= 
Verso tutto il territorio di Boccara. 
Art. FI — Una tassa del 2 4x2 per 
conto al ‘n è imposta su tutte le 

i inviato dalla Russia a Boccara © vie 
tea, ed una tassa dell'A 40 per cento 
imposta nel territorio dell Turkestan. 
VIL — Le merci inviate dai mere 
a paesi confinanti con Boccara 
devono passaro esenti di dazio attraverso 
quest'ultimo territorio. 

VIH e IX. — 1 moteanti tassi po- 
tranno stabiliro dello fattorie. ed agenzio 
commerciali in qualunqua località di Boe 
cara ed i mercanti di quest’ultimo pacs 
potranno possedere stabilimenti simili nel 
territorio di Tnrkestan. 

Art. X.— Ambidue i governi s'impe- 
a considerare tull'i trattati commere 
come sacri e ad adempierli fedel= 


gui 


ment 
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la coste sabbiose. Facera tn tenipo ny 


burbero e tracotante. al solito, accrebbe 
ancora con le suo risposte al malumore 
del giovane. Egli presentiva un avvéni- 
mento do' più funesti e non si sentiva 
atto a fare cosa aleuna onde poterlo 
prevei 

Evitara di trattener iccola 
casa, ora si silenziosa; evitava d' incon- 
trarsi in Regina; essa invero era aésai 
occupata in quapio s’appartenova al se 
rellimento delle simbé: Navdiareno si 
sentiva che lo .on s'era dimenticata di 
lui è che que randi occhi, rassegriati 
2 dola, si posavano anzi spesso sotra 
di lui, è perfino a parlare seco venne 
essa prima più volte. Ella doveva log- 
gere nell'aniso suo è somprendero qual 
lotta si combavesso în fui. Rgli dun 
aveva pace, nè riboso : non vicino è fiun 
lontano a lei; non distrazione, non oe- 
Cupaziona di sorta valeva oraimaî a quo]. 
l'uomo già «l freddo © severo, V'hanno 
de" colpi pel cuore che Fanno ambire 
ogni altra vone in esso. 

È nondimeno cercava di vinceti gi. 
cora; egli non voleva cagionate ia pere 
dita della donna cho amava ; ma quela 
ferita potrebb' essa sattare 0 sanguine: 
rebbe per tutta Ja vita?..... Nella fa 
muta disperazione deliberò all'ultimo di 


partire, di togliersi di Ji... 
Egli a Mago. 
ancora f... Frattanto incomimeiò a radu- 


‘Avevano portato alla fossa la bimba 
appena nel quarto giorno. Uldberg lao- 
compagnò anch'esso, poi si réeò lungo 


voloso come l'animo suo ; egli trasse di 
tasca il suo portafogli @ prese a dise- 
pr Ma i suoi pensieri erano altrove... 

i ripensò agli anni che erano passati 
muti © freddi per luî, senza far vibraro 
nel suò cuore nemmeno una conta: o 
Ni paragonava a queste ultime sbttimano 
si ricche di energia, di nuova vità: lo 
quali porò ad altro non ntevano gior 
fuorchè a fargli ora sentira Ja roîa e la 
solitudine. Pgli sentiva di amaro Rogina 
con quanta potenza era în lui; gli pa- 
reva anzi che questa potenza foste ri: 
masta assopita durante tanti anni solo 
per farsi ora sentire maggiormente, E il 
fine di questo amore era la separàirione... 
Imperacchè egli aveva cuorè abbitstanza 
da non voler amaro fa povera donna per 
un giorno. 

Egli disegniva.... ma non poteva ria- 
scire adl abbozzare dua lineo ‘per bena, 
i suoi pensieri erano volti ad uno sole: 
partire! Ma poî?..... H poî not poteva 
indovinarlo. 

Annottava allorché si recd alla stabi- 
limento di bagni-ad ordinare ina barca 

l'indomani mattinache if conducesse 
ema. Ri al tratto col. parecchie 
ore, muto compagno a° pochi bagnanti 
Sho quivi tittora sì ritroravano. ‘Affor- 


ché tornò al villaggio, era già tardi © 
tatto ord tradi Di ssaa nie 
finestre erànò chiuse, 


Nè più st vodea nemmeno che vi fosse 
lume: « Esta dormo » ei pensò; Dio 
henedica il sno riposo ! Possa ella' dore 


Art. XI e XII — 1 sudditi di ciaschedun 
paose potranno esorcitaro ogni industria 
nel territorio dell'altro ed acquistare pro- 
prietà immobili assoggettandosi allo leggi 
del paese. 
Art. XII:— 1 sudditi russi riceveranno 
passaporti (dal loro governo che li met- 
#4 ingrado di viaggiare liberamente 
A Boogara. 

Art. XIV: — 11 Govorno di Boccara 
impegna a non_dat ricovero ai rifigiati 
od ai fuggiaschi provenienti dalla Russia, 
qualunque sia la loro nazionalità. 

Ark XF. — Li'Emniro di Boccara man- 
tot: jpgso, un inviafo a Tasks 
kend: 

Art. XVI — Il governo Tusso manterrà 
4 proprio spese un. inviato 

Art. XFIle XVIII ‘miro di Boc- 
cara abolisce il commercio di ‘schiavi in 
tutti i suoi dominii. : 

Questo trattato venno redatto in lingba 
russa 0 turcomana. 
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IL PROCESSO ‘TICHBORNI 


ll Morning Post fa Jo seguenti con- 
Siderazioni intorno a questo. processa 
cho resterà celebre negli annali giudi. 
ziari della Gran Bretagna: 


Quiest' agg di alza îl velo su ciò che pro: 
metto di essere l'ultimo atto del grande 
dranima Tiehborue cho durò quasi senza 
interruzione al Gieen's Rolch. dalla mnotà 
di aprile 


"ovo aggiorn 
9-da oggi în noi il grando processo potrà 
svolgersi di continuo sino alla 

Tn qualunguo modo termi 
cosso, esso dovrà, termia 
derato come. una gra 
riale. Il 


essero con 


e perduto, il danaro 


jSpeso, gl'inconvenienti cagionati sono pro» 


torzionatamente quistioni di poca impore 
tanza © lo pordito di tempo è di danaro e 
El'imbarazzi che vennero creati noi nostri 


tribunali saranno considerati coa indiffo- 
enza se non ora almeno fra qualche mese, 
Ma tomîamo cho daanl ‘ben più durevoli 


eriveranno da questo 
che il lord chiey' justi 
dis dolla sta 
dovuto presiedere. Il prestigio 
devano i nostri tribunal 


ne como la 
Vila aver 


Venne terribilmente 
al nolîa dign 
+ nell'impassibilità che sinora 
distinsero eminentemente l' amministrazione 
della giustizia in Inghilterra venne violen 
tetmente turbata. 

one indilferenti all'esito del procosso 
osservarono con dispiacere 0 sorpresa che 
si diede ai dihattimenti un'importanza fit- 
tizia © che neli’interesse della giustizia era 
più conveniente adattaro le logzi allo esi 
genzo di questo processo speciale piuttoste 
cho lasciato ch' esso seguisso il cor. 


Volte il tribunale del Greca” 
dovà esercitare la facoltà di iniziare. nn 
raggio, al tribunale, fucoltà 
petto abbiamo sempre ci 
duto non sia conformo alla costituzione 
britannica. In qualunguo modo ciò avvenga, 
l'effetto è stato depiarabile, Non è gran 
tempo Blackburn, uno doi 
‘0 consenso dei stoî colle 
ghi minacciò di punire un accepditoro del 
gas per negligenza nell'illuminaro il 4 
nale, con un processo per oltraggio; e poc 
giorni dopo un geaflemia che funge l'afficio 
di giudice assistonto allo Asvise di Middlosex 
condannò effottivamento al carcere duo te- 
imoni per oltraggio ritenendoli colpevoli 
di spergiuro. 

L'esempio senza procedonti adottato dal 
tribunale di aggiornare il processo per met- 
tere in grado Ja Corona di ottenere provo 
in contra già seguito da friba- 
quali aggiornarono altro cane 
se quando il pubblico. ministero non rin- 
sciva ad avero prove in contrario nel tempo 

Îito e sperava di ottenere coll'aggior- 
namento ,, mentre l'accn 


giornalieri di 
singolare, le penose scene 
giudici ed il difensore dr. 


I 


Ma coma rimase al veilere in questa se- 
duta d'innanzi al tavolo, colle braccia 
appoggiate a quello @ il capo sovr'eme, 
Regina stessa ? Regina immobile in modo 
che non si sarebbe pototo gitilicare: al 
primo so fosse profondamente addotmeg= 
tata o morta. 

Ma essa si alzò fentamento al timore 
ch'ei feco entrando; lo guamtò fissa» 
mente con l'occhio asciutto @ prese a 
dire con voce quasi estinta : 

— Perdonate, signore... io mi sentivo 
così tremendamente sola Îaggià e vènhi 
qui... vidi che avete preparato ogni cosa 
per partire e pensai che fosto. già nn- 
dato © più non ritornaste, 

Ei lo si era fatto più vicino tutto cor 
mosso ; @ allorché si chinò verso di 
lo lagrime brillavano nei ‘stoî ‘occhi* 

— Regina * Voi aveto credito ciò?.. 
Come se l'udire il 
prima volta profferito da lat avesse rotto 


questo process 
avvenute: fra 


Ei fu atterrito è În pari terpo beato. 


Adunque la freddezza, la rigidità non 
erano che un' vélo ftt a nascoridera la 
più ardente passione, la più vira tche 
renza! ' > 

-— Allorchè io credetti che voi pare 
‘m'aveste abbandonato, che. foste 

a mo pel fempo più crudefo della mia 
vita. Oh! fu un tremendo pensiero 
quello per mo ! — ripre!fà Ja donna, tore 
gendosi gli occhi lagrimosi: — La min 
fedeltà fu invano ; il mio amorv giace se- 


Kenealy non sono meno da deplorarsi nel- 
l'interesse della giustizia , quand' anche si 
Yolesse ritenere quest'ultimo come il solo 
posponsabile; poiché pure ritenendo ch'egli 
abbia torto non può essero in facoltà di 
nessuno impedire la debita amministrezione 
délla giustizia, le cuc'inue interruzioni da 
parto del giuri , il qualo por consuctudine 
dovrebbe ascoltare in silenzio, l'animosità 
pérsonalè cho durò duranto questo sera- 
2Îato progerso, tulto questo contribuisce a 
colmarei di diy 

Considerando il processo Pichborne nel 
guO complesso ; si dove -ammeltere gego- 
Talmento ché l'aainistraziono della giu 
Aizia diverrebbe impossibile sè gl'incident 
cho vi si produssero dovessero essere ac- 
<ellali-como modelio.in altri procassi. 0. la 
miglior cosa cho possiamo speraro è che, 
fuando sia terminato, con tutti i suoi pro- 
sedenti @ conseguonzo sarà posto in dimen- 
ticanzà. 


ITA 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


(VW) tarigi-versatlica, 1 goninio. 
— Uh pubYo anno incomintia, T pesi 
misti avorano tratto un Ingubro prono= 
stico. Sesondo loro, il 4873 avrebbe do- 
Vuto essore un allo 1703 Non el fu 
nulla di tnito questo. La Francia ha fatto 
la meraviglia del mondo collo spettacolo 
della sua {nesauribile forza economica. Un 
antico serittore spagnuolo, Ferdinando di 
Rojas, scrisse che tutto può il denaro; eho 
col denaro si possono spezzare Je roccie 0 
Tissoetaro | fitmi; cho fon v'é-Inogo, per 
quanto alto, sul quale nn asino non si p 
innalzare coll’aiuto di questo prezioso mi 
tallo. Quest'ultima parto dell'assorzione 
Fordinando di Rojas è cosi Vera, cha disci 
° mi propri si potrebbero citare in 
conferma di essa. Gi scudi esercitano una 
infinenza sulle promozioni degli impiegati ; 
non lo si può negare, come non si può ie: 
gare che abbiano la sirtà di abbattere lo 
montazne e di inaridiro lo sorgenti dei 
fiumi. Con tatto ciò la potenza del prezioso 
Mo non è illimitata. Nel 1873 la Franoia 
lia realizzato tutta la sta ricchezza. nazio» 
nale. Aa il patriotismo e la scienza politica 
non sì vendono o non sì comprano, Îl 1874 
sarà esso segnalato da un amichevole patto 
di atuicizia tra il popolo e il governo o 
Verrà speso interamente nelle controversie 
colle quali lo si è cominciato? 
L'anno fini colla discussione del bilancio 
e colla votazione delle nuove imposte. L'anno 
Ruovo sarà inangurato da un imprestito del 
Municipio di Parigi. Il signor Say avrebbe 
voluto regolaro i grandi lavori edilizi, ma 
Parigi ha ricevuto un impulso 0 «'è messo 
sopra una via nella quale non sì potrebbe 
qramai arrestare. ]l signor Iaussman ha 
iatrapreso la costrazione di tante rie nerve, 
che non si potrebbe, senza disdoro. della 


città, lasciarne la maggior parto incompiuta. 
D'altra parto so il prezzo delle case erasi 
fatto troppo alto negli ultimi anni dell'in 


pero, il basso prezzo cul sono discese oggi 
Presenta non pochi inconvenienti. Mentre 
Prima coloro che attendevano alla fabri» 
cazione si arriechivano troppo presto, orà 
precipitano troppo rapidamente ‘in rovina, 

Nei primi giorni di gomnaio Parigi farà 
un imprestito di 450 milioni per, sottose: 
ziono pubblica. L'imprestito © tutti i pare 
ticolari di esso furono concertati dal ‘go- 
verno, dal profetto della Senna 0 dal Co, 
siglio municipale. Quanto alla facoltà ci 
la Camera ne deve dare è una semplice 
questione di forma. 

Il ministero va maturando altri disegni 
la cuî utilità non è altrettanto manifesta 
L'Ordine della Legio: d'onoro, per csem- 
pio, riceverà ora un'offesa maggiore di 
quella cho le venne fatta colle inconsiderate 
nomine dell'anno scorso, Napoleone ] aveva 
fatto un parchissimo uso delle oroci della 
Legion d'onore; allora esse erano il premio 
dei prodi. Al tempo della Ristaurazione e 
dopo di essa le si adoporarono per ricom 
pensaro dei singolari servizi; lo si diedero 

lenti e propositi che i ministri 
non avrebbero sempre osato di manifestare; 


—_____—_—_______&6& 


polto con la mia piccina @ tatto ciò chie 
cora io sento è per voi! Ed io pen- 
savo che anehe questo mio sentimento 
fosse vi perchè io lo so benè, ‘anco 
clie a voi post riuscîr nord; ch'io ti 
ho preso in affezione: più che tutto 
mondo. Ma voi ora dovete partire e oggi 
cost sarà finita. Voi pure. dovete ‘sa- 
perlo imperocché gli è inutile, non ci 
pessinmo far null 


Labreve ebbrezza era rapidamente sva- 
nità Regina era tornata alla sua fredda 
@ inesorabile lucidità di mente. Allorehè, 
nel mattino seguente, Ufdberg le dissé 
< Ora io non parto più; findiò a licen- 

lare la barra... » essa lo guaritò fssa= 
mente ; poi gli rispose : 

— Non volete partire ? Si, 0 signore, 
Voi lo dovete ; il tempo è venuto, 

— Perchè dici questo, Regina? Per- 
chè dovrei io lasciarti ora che ci siamo 
avreduti che la nostra esistenza è ni 
Strettamente congiunta? To restarò finchè 
avremo regolato ogni cosa, finchè tw sia 
libera e possa seguirmi. Il tav amore 
non andrà perduto, esso è sicaro nel 


mio cuore. 

— È passato, 0 signore, è passato! 
= rispose essa con mesto sorriso — Chi 
diù'rion ha fede in se stesso; chi ian 
può più pensare a ciò che era ea'cià 
cho è divenuto, di costui mon” giova più 
l'amore. 

— Regina! — ogli èsclamò quasi adi 
rato — sei tu pentita di ciò che mi hai 
detto, di ciò che sei divenuta per me? 

Essa crollò il capo lentamente: 

—*Nl pentimento ‘a che gioverebba? 
Così doveva essere. Io più nulfa sono a 


sso diventarono ornamento degli agenti di | questo punto. To non credo che Ja Gazzenr 
folta come se lo spionaggio potesso mai { d'Augusta avesso più di dieci associati in 
tsore cosa onorevole. Infine il nastro rosso | futta Pavigi. Appena una copia della più 
fu-il segno niissonico delle alte classi. Ma | importante Rivista della Russia arrivava in 
#0 per avventura accadeva che un tale | Francia, © poi ancora questa copia ora d; 

‘0 ottenuto la croce colla sue hasse | tempo in tempo sequestrata, poichè gli ut 


a 
ili la avrebbero 

sollecitazioni, éi voleva poscia una sentenza | fciali incaricati. di ‘esaminar 

infamanté dei tribunali ‘per istrappargliala | perduto l'impiego se di quando în quando 


non no avessero rilevate le eresia politi. 
che, I giornali francesi che si pubblicano 
nella Svizzera, nel Belgio e in Italia eh. 
bero sempre un numero di lottori ristret- 
tissimo. 

La marescialla Bazaino ottenne la facolta 
di abitaro l'isola di Santa Marghorita coi 
suoi figliuoli. Veramente la prigione di Ba. 
zaine prendorà tanto spazio quanto ne ha 
stessa isola. 

Il pubblico si è ocenpato assai di #3) 


dal potto. 
1 cavalieri della legion d'onoro godevano 
adunque d'una perfetta indipendenza mo- 
rale. Si trattorehbo ora di farli dipendere 
dai caprioci della grande cancelleria © del 
Consiglio dell'Ordine. Pietro il Grando foce 
bbruciare gli archivi della nobiltà dal suo 
impero, perchè i suoi Zoiardi non potes= 
sero far risalire le tradizioni dello Joro fa- 
Miglie oltro allo suo e perchè dovessero | l 
dipendere assolutamento dalla sna volontà. 


incognita , alla quale M 
Or bané, i cavaliori dovrebbero diventare | il nome della incognite, atla qual 
una specie di mandarini , esposti medesi- | méo indirizzò dne volumi di lettore; 
Mmamento, a perdere ad ogn'istante il loro | è un'irlandese, la signora Dacqui 

nasiro onorifico. Questo mutamento negli | Il nuovo dramma Jean de Thommeray 


E del dia- 
logo. Vi a un personaggio cho r'innamora 
d'una ‘capigliatura € accaretzandola di 
tica i suoi virtuosi propositi. In madama 
Débine, Sardou ba fatto vodero una 
traviata che si 
more. Sono questo lo scintille che a 
dono i nobili istiuti. Ma mn ottimo intendi 
mento non basta. Lo decorazioni sono hel- 
lissimo; però al TAddtve fraspais non si 
va per vedere lo decorazioni. Dopo aver 
udita la rappresentazione del dramma d 
signor Sardon, vi pare di 


statuti dell'Ordino Jo si fonda sopra questo 
fatto, che molti di coloro ‘Apparton= 
G0n0 ad esso, sono delinqueni 

non cadono sotto la sfe 

Ma si ha forse di 
nuova categoria di reati, fuori di quelli che 
sorio cositemiplati dalle leggi? Come! Un 
bel giorno ci sveglieremo e ci verrà 
a leggere il giornale ufficialo, dove si dirà 
che il gran cancelliere dell’ ordino della 
Legion d'onore tolta ad un cavalli 
la croco, senza esporno i motivi, senza 
renderne conto a verano? È questo gindi= > 
zio verrebbe reso senza discnssione -con- nte all'interminabile prologo d'un dramma 
tradldittoria © senza diritto d'appello. E | che non sì dovrà vedere giammai. 
ciò avvorrà in un paese profondamente Ss 

al Î odîi politici, în nn paese, pan fresa 
dave da to ani Vela dente | Smai parigini pabblicano 1 segue 
fatti degli nomini che il giorno prima erano | dispaccio hl 
nugli allàri o che il giorno appresso il | Il Prosidenta della repubblica cons 
pubblico Te è a riveriro! | gnorà I°8 gennaio il berretto ai tre © 

Un gran cancelliera sapebbo capaeo di | nali Chigi, Guihort @ Regnier. Questa 
ro dall Ordina un Vitter Hugo per | monia si farà nella cappella del casteo 
avere scritto l°. rrible. Non crediate Il cardinale Chigi fa ricevuto ieri dal 
In Francia, dal campo di | maresciallo Mac Mahon e gli ha presentato 
Satory al palazzo doll’ Assemblea di Ver- | lo duo guardie nobili venute in Francia per 
saîlles, ci' ha poca distanza. Un omo lo | portar le tre nomine di cardinali. 

— Il Nationel dico che sì attribuisconnat 
duca do Broglie delle curiose. parolo che 
Gi arao pomello vasi 
dicembre, gli impiegati del ministero del- 


orti Jo s'innalza alle stolle 
© domani lo si precipita nella polvero. Ri 
soguerehba dunque mettere nn freno a co- 


deste esagerazioni , anzichè inc aggiarle. | l'interno. 

Il Corsaire era ricomparso, adducendo « È ora una ben triste lettura, egli disco, 
per iscasa ; cho un giornalo soppresso in | quella dei giornali, usa ben triste leto 
forsa dello sato W'assadio, ha la facoltà di | ty; non può esce allimenti ia da taste 
ricomparire dopo sei mosi; egli si fondava | democratico. Si avrebbo dal nostro ua 


sopra un parero di avvocati. Ma il £OnO- | brutta ide i) ma 


I, 50 fortunatamente, 


rale Ladmirault. non fosse più considerevole alla superi 
modo; egli foco sequestrare. 1l giornale @ | in sogtanza». Triste lettura: colto 
ne fecò tradurre Îl gerento davanti ai tri- | smevent. "7 
banali. La sentenza disse che la durata 
'am igiornalo non è limie | — H Iournel de Lyon fu sospeso per.due 
TOS ge ese ondonza da Pa 


tata © ele non può essere altrimenti cha 
per la sopprossione dello stato d'assedio o 
per nino speciale decreto di 

tare. Jl gerente avrebbe torto, 
secondo l'avviso del tribunale, di confon= 
dere « la durata delle pene ordinario colla 
durata dei provvedimenti di polizia, che 
dipende dalle convenienza politiche. > Per 


rigi nella quale i esponevano sulî' 
francese doi giudizi che non piacquero at 
comandante dello stato d'assodio nol d'par= 
timento el Rodano. 

dente che avoa man 
quei giudizi serivo al Tesape una lettera 
per protestare contro l'interyiretazione clio 
il comandante militare ha dato ad alctno 


conseguenza, il tipografo Masquini ed il 
RARO VTISZARAIO. Mica COSIO gue parole © per dichiarare d'aver semo 
cano a quatto mila lire di malta, alla | profasato una specie di clio per l'esercito 
publicazione della sentenza in dieci giornati | Il Jowwaa! de Zyon inoltre è in giornat 


noto per le sue ideo moderato. 
— È amentita la notizia che il di 
ia ammalato. 
iampagne annunzia che il mini» 
lerno ha rifiutato l'autorizzazione 
alla pubblicazione dell'Almanarh champe 
noîs, monarchico © stampato alla tipografa 
del giornale conservatore di Re 


, ian solido, allo spesa del processo. 

Qual'è la morale di questo processo? 
Non vi la più libortà di stampa; | giorn 
sono appana tollerati. Il signor” Ricard vor- 
rebbo interpellaro il governo ‘sullo atato 
della stampa dello province, Ja quale di 
solito è trattata ancora più doramente che 
quella dî Parigi, perche gli scnolari osagi 
ratio sempre gli errori dei maestri; la 
mano dei profe! grave sui gio 
nali delle provincie che quella del duca di 
Broglio di Parigi. Alcuni do- 
putati della destra vorrebbero, per ragioni EEE AZ 
fiscali, imporro una tassa enormo sui gior li Irancesi del 1° gennaio che 
nali. gipolori. che vengono in Francia, e | ot d'Ideville, prima di partire dall'Al- 
frattanto il minisiro comincia a proibire | E©ri, ha chiesto cho quellitaliano venga 
lignesto di paocchi di coesti giornali na | rimesso i libertà, poiché fa riconoscinio 
territorio francese. Il quale provvedimento | Cho quella pistola non era caricata a palla, 
è veramente assurdo, poiché i francesi por | ® quindi si è riconosciuta la verità della di 
lo più non suuuo le lingue straniore e non | Ii prima affermazione, che, cioè, agli in- 
leggono giornali tedeschi, né inglesi, ccg. | tendeva con quello sparo salutar il Natale: 
La statlstica dezli associati ai giornali stra- | — Si anmunzia Ja partenza per Nizza dei 
nieni avrebbo potuto istrnire il governo su { signor Gambetta. 


<IReE*E |; 


Quo Siria; clio pofedi essere a voil... | messaggio, una ‘nuova di lei; supera 
Voi dovete partire. puro ch'essa Jo amava o che non avea 
JE tutto le sue preghiere © lo suo pa- | al mondo nessuno all'infuori di lai. ala 
role @ la collera istessa, furono indarno. | passarono i giorni, passò una intera 
Essa rimase irremovibile. sellimana e nessuna nolizia di lei gli 
ca O gol partito voi, partirò io — | pervenne. Ei non potò durare più a 
ripala essa più volle. — lo più non sono | lungo @ si mosse in via per lentale one 
nulla per mo stessa @ nulla passo esser | cora una volta che potessero le sua pre- 
più per nessuno. D'altra parte... io ebbi | ghiere, il suo amore, la sua tenorelz 
aisienza 6 sono contenta della mia | La casettina era chiusa, il giardiso 
Cotto Gn e aniora la nostra vita?'| deserto e nessino vide cui avesso po. 
Quando ell'è passata , più non ritorna. | tuto interrogare. Andò al cimitcne.. 
Losi essa lo eccltava a compiere la pria | ma sulla. piccola ‘fossa giacorano ssi. 


itato 


— Abbiamo, giorni sono, narrato che con- 
tro.ìl sig. d'Ideville, già prefetto d'Alge: 
era stato tirato un colpo di pistola da 
italiano, che venne arrestato, Legg 


fissata risoluzione; ci dovette partire. |tanto ghirlando appassito. Finalmente ai 
Com'ei fu uscito, venne alla donna il | avriò alla riva... pensò cho probebile 
Jacchio Pietro stropiociandosi le manî per { mente essendo sul far della seta elia ui 
l'allegrezza: era recata al suo posto favorito, 
alia pen tempo clio so ne andasso: | Ei non sera ingannato; qui la Irurò, 
Va uzza Jauzia vi avrebbe noci nella ri- | soduta ove l'area Irovata ia quella teri 
Fniazione presso altro genti. Ora potete | e nella medosima posizione ; tale el il 
levare allo il capo e non tvele a tamer |capo era più profondamente mchuzx. 
nolla. H tempo sanerà ogni cosa. Ei corso tutto giulivo alla volta sua o 
Da Hetro riso balenò sul volto dilel: [la chiamò per nome cca lensuza. 
ae VI curdle di ciò, Pietro. Voi (ma) glia. non. ai ecosse; non si ciccss 
mi diceste che mi avete recato la for- | punto: 
tuna in casa con il forestiero. E éosi |" — Fosell addormentata? — ei ponsù; 
sa jafeni La felicità resta sempre. ft. {a s'inginoechiò adagino preseo n idrunii 
scorgere il viso ch'egli amava tanto. Mla 
per quanto ansiosamente @ lungamente 
Aspeltasse ..... quegli occhi non si apri- 
Tono a guardarlo; da quella bocca pi 
non usciva il respiro, Uldberg. era giunto 
mezz'ora tardi ..... ell'era morta. 


Ed essa gli volse Je spalle e rientrò 
lentamente ‘in casa, lasciandolo scon- 
dertalo © assai po%ò persuaso della realtà 
della felicità che essa diceva godere: 

— Mi paro che dovrei piuttosto ma- 
ledire il momento in cuì l'ho con- 
dotto in casa! — berbottò il vecchio. 

Ulaberg era tornato alla città vicina, 
maspiù lontano non gli era stato possi. 
bile. Ei sperava ottenere in brero un 


Fis. 


SVIESERA 


Nella sua seduta dol 29 dicembre, jl 
Consiglio di Stato del cantone di Zurigo 
Na incaricato il sno dipartimento dell'in- 
terno dî verificare ufficialmente; se vi ha 
Iuogo, il fatto annunziato dalla stampa che 
fa scomuniea sia stata lanciata dal vescovo 
di Coira contro il: earato Lochbrunner 4 
la parrocchia caltolica della città di Zurigo, 
0 poi di presentare un rapporto o delle 
proposto al Consiglio di Stato. 

tre curati vecchi cattolità dol cantone, 
di Soletta hanno intentato ‘un procesto 
calunnia contro il foglio ultramontano il 
Solothurner Angeiger, per ingiurie@’utroet; 
fra le altro gli epiteti di ladri cd dri- 
gantì, che quel giornale ha lanciato/aoutro 


di osti 
SPAGNA 

I giornali della Spagna ci fanno sapere 

che il gonorale Moriones la desistito dalla 

sua famosa marcia 0 si è rilirato a San- 


, verso Madrid, per un ordine rice 
» dal governo, e che, sno malgrado, agli 
Jeri, nella 


etto eseguire 
stampa dello provineio basche, è venuta 
la lare wna lettera molto: interessante; 
‘a è del deputato Vea-Murgia 0 narra 
diffusamente le operazioni di Moriones Inngo 
la costa. Vi si atferma in termini assoluti, 
© senza ombra d'incertezza, che l'esercito 
ai è ritirato per ordine del governo: e mal- 
enti contrati del gencralo 
atato Vea-Margia loda la t 
tica di Moriones, ma confessa ad un temi 
i, visto il loro nu- 
è viste le forti posizioni occupata da 
si, sarelibe forse stata nocossaria una 


di Ve 
10. inviati 


re la fronte dell'osercito di Moriones. 

il protendente, insieme con 
dica © rirea 
cuparono i villa 
gara. Da q 


varra, sia in Biscaglia, davanti a Moriones. 
Nen sarebbe improbabile che l'esercito 


dere libera la riva sinistra 
ro la marcia colla 


liberò Bilbao nella prima guerra carlista 
un disparcio dell'Agenzia Jarasci n 


zia questo movimento come cosa fatta. Però 


«ti cominciano ad inquietare Ja pro- 
tander è la ferrovia, l'unica 
oramai metta la capitale della 
no col Nord. Inoltre essi 

to l'Ebro © intrapresa 
li villaggi di la © i loro soliti 

‘sli dello stazioni ferroviarie. 

A'trove, nelle altro provincie della Spa 
gua, i carlisti sono assai mono. fortunati. 
a provincia di V. brigadiera 
tere il capitano generafe Polacios danno 
alle bande carlis 
i luogo. Il cabecilla 
ne posizioni presso Jatina. Nel 
‘abocilla Cucala © 


vincia di St 


contro coi repubblicani. Nella provincia di 
gua la banda di Mirot fu interamente 
tanti città di Berga e 
non hanno più nulla da temere 
di Saballs. Non vi ha cho la Na- 
e în parto la Biscaglia, dove le coi 


GERMASI 


Telegrafano da Berlino, 34 dicembre, al 
Cittalino di Trieste che l'arcivescovo Le- 
dochowski è gin lla città e chieso 
di essere ricevato in udienza dall'impe- 
ratore, 

— È da Strasburgo tolegrafano allo stesso 
giornalo cho si è formato in Alsazia mn 
partito liberale moderato che nocotta i fatti 
compiuti ed aspira alla completa autonomia 
© della Lorena sotto To scettro 
dell'imperatore germanico. 

— Il Reicheenzeigor di Berlino dol 30 
ho continua il progressivo mi- 
mento nello siato di saluta dell'impe- 


RUSSIA 


Lo corrispondenzo da Pietroburgo ci 

sapore cho il principe Alfredo è at- 

teso in quella capitale pel 4 gennaio. Gili 
utanti di campo dell'impera 


tro al principe fino alla fi 
La celebrazione del matrimonio fu fi 
11123 gemafo. Lo stesso giorno, 
ora prima, sì sottoseriverà il con- 
». Dopo otto passati nella resi 
Fakoò Selo, gli sposi 
saranno: accom pa 
limporatore, il quale vuole pre- 
iti dell'antica capitale l'au- 


gusta coppia. 
PERRIA 

n giornale armeno che si pubblica a 

Tillis Na rivevuto da Fabrisvla notizia del- 


enzione capitale di Mirza Yussuî Hhan, 
» doi più abili uomini di Stato della 


lucato in Francia per ordine dello Seià, 
iradusso il Codice Napolvonico @ To 
vlattò alla necessità del sto;paese. Ilyxuo 
sovrano, trovando questo tentativo di desi: 
azione prematuro, non lo continnò; ma 
relè, dopo qualche fempo ,, scoppiò în 
1a fame, egli inviò il giovano dotto 
trakan per acquistare dello provvi- 
ni. Yassuf adempi questa missione, però 
nemici Jo accusarono dî essersi ap- 
propriato dei fondi posti a sma disposizione, 
ma somma di 46 mila tomana (circa 475 
sila frane). 

Lo Scià, al suo ritorno dall'Europa; ott 
Jinò un'inchiesta, e questa ebbe per conse» 
guenza la condanna a morto del colpevole. 
Questo affaro foce grande impressione in 
Persia, dove nondimeno gli-atti di malver- 
azione non sono rari. 


_—_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


mnela di Parroel. — La Pro- 
tincia di Belluno annunzia che il sig. Don 
Antonio Protti, parroco arcidiacono di Aze- 
vedo; benemerito sotto ogni rapporto spe- 
cialmente per aver propagato con tutti gli 
sforzi l'insegnamento pabblico, è costretto 
a dimettersi dall'ufficio di parrocà, perchè 
inviso al vescovo di Bellino, mont. Bolo- 
guesi, in causa delle suo opinioni non per- 
fettamento ortodosso_cifca Ja necessità del 


per È poter temporale def Papa. 


Anche l'arciprete di Zoldo>@ costretto, 

Pet simili motivi, ad abbandonere la par- 
ed una popalazione che lo ama e 

che fecé tutti gli sforzi per trattenerlo. 

Prestito di Venezia, — I giornali 
di Venezia pubblicano il bollettino della 20 
estraziono dl Prestito di quella città se- 
guita il 31 disembro 1873; 

Le serio furono: 
40084 — 3243 — 4700 — 10458 — 709 — 
00 — 141015 — 3549 — 11759 — 2870 
— 8062— 1100 — 2808 — 0008 — 11907 
— 12751 — 4195 — BIRS — 414748 — 075 

Il primo premio dî L. 100,000, fa vinto 
dalla Serio 0003 N. 6; Îl secondo dl Lire 
2,000, dalla Serio 4709 N, 25 
mal neerolegiet. — La sera del 
4° è morto a 


< poca parto alla vita pubbli 
< fa promalore caldo ed as 
« chicoltura nello nostre provincie, e lo 
« stabilimento bacologico fondato da lui ad 
< Ottajano è uno dei migliori d'Italia. 
A Torino è morto in otà di 70 anni il 
rona Comm. Fedelo Claretta, egregio ma- 
gistrato, presidento di tribunale in ritiro. 

mex » — Abbiamo gi 
acconnato di p capitalisti che rinun= 
ziarono alle loro caratore mula nave Mad 
daloni, Fra ti siamo lieti di registrare 

0 l'on, Seilitani. 


—_—T _ e ———+ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 
contiene: 

4. RL decroto 1" gennaio, che convoca 
3° collegio elettorale di Genova pol 25 ge 
naio; occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il 1° febbraio. 

2. Nomina del principo di Teano, dep 
tato al Parlamento, a membro della Co: 
missione per l'esamo dello domando di 
compensa alle azioni di vzlor civile, per la 
provincia di Roma. 

8. Nomina di S. E. il cav. Luigi Desam- 
brois de Nevache a presidente della Con- 
sulta Araldica, o dei signori conte Luigi 
Agostino Casati © barone Giuseppe Galletti, 
senatori, a membri della Consulta medesima. 

4. RL decreto 7 dicembre, che approva il 
regolamento per la eostrazione, sistemazione 
@ manutenzione della strade comunali, pro- 
vinciali o consorziali della provincia di Bre- 
sci 


Nomina a cavalieri dell 
di Savoia dei signori 
Morcari comm. P 

siono in Roma; 

Parlatore comm. Filippo, professore. di 
botanica in Firenze ; 

Sobrero commi. Ascanio, professore di 
chimica docimastica iu Torino; 

Folici cav. Riccardo, professore di fisica 
sperimentale in Pis 
v. Antonio, professore di geo- 
mineralogia in Milano; 
ceri cav. Paolo, professore di anato- 
mia comparata in Napoli. 

6. Cireolaro del Ministero d'agricoltura 
© commercio alle ispezioni forestali del Re- 
gno sulla trasmissione dello stato riassun- 
tivo del contenzioso forestale, 4° somo- 
stre 18 


—__—_ee—— 


CRONACA DI ROMA 


Teri sera è partito da Roma l'on. presi- 
dente della Camera, comm. Biancheri, per 
recarsi a Ventimiglia, donde tornerà’ alla 
riapertura della sessione legislativa. 

Ieri sora vi è adanato Il Consiglio comu- 
nalò per discatero alcune proposte all'ordino 
del giorno riguardanti Ja manutenzione di 
una parto della via Flaminia, il concorso 
del comune per la strada consorziale 
tunese, la deviazione della via Portuense, 
la domolizione di una casa, e finalmente la 
attuazione dolla tassa sulle vettare. 
parto delle proposte furono 
iglieri cli'erano presenti 


rdine civile 


olo, professore d'inci- 


numero di 35. 
presidenza era tenuta dal Sindaco. 
Alle 41 $12/si lovò la soduta. 
Luhedi; 5; vi riunirà nuovamente il Con- 
siglio. 


'adimanza go- 
di Roma nella 
piazza di 


Domani, dome) 
norale dai Got 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 2 gennaio 1874. 
Ii Barometro è ridotto a 0% al mare. L'altezza 
della stazione è di 40, 65; 
Barometro a mezzodì — 779,0. 
Termometro centigrado 
Missimo > 8,0 — Minimo = —26 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Assolut 
Vento dominante. Nocd debalissimo. 
Stato del cielo. Bellissimo prima el mezzodi. 
Cirro-comuli al pomeriggio o netta sera. 


LETTERA DEL SIGNOR RICHARD 


11 molto onorevole signor Richard ha 
indirizzatò Yal seguente lettera all'egregio; 
professore Pierantoni : 

Mio caro ed onorato signore, = 

Tn aggiunta'ai tanii amichevoli uffi che 
già mi aveto prestati, permettetemi di farvi 
l'interprete della espressione del profont 


senso di gratitadina pet Je numerose provo 
di rispetto e bontà da me ricevnte durante 
la mia ultima visita a Roma. Io bea posso 
dire con verità che il giorno in cui mfas- 
aisi nella tribuna della Camora. doi depu- 
ati, testimono dal gran trionfo riportato dal 
Mancini, fu uno dei giorni più felici ed or- 
gogliosi della mia vita, Nè saprei dubitare 
che l'influenza di quel gran voto dol Pare 
lamento italiano e dell'importante riunione 
che lo segui nello sale del Campidoglio per 
formare un Comitato il quale promuova la 
xiforma © la codificazione del diritto inter 
ionale, produrtanno valovolissimi e du 
raturi risultamenti. 4 
Non è mestieri ch'io dica come mi sentii 
riconoscente ed onorato di aver preso parte 
al banchetto offerto da tanti eminenti 
itallani al mio egregio amico Dudtoy Field 
cd a me. 3 
Son certo d'intorpretaro i suoi sentimenti 

al paro dei mici dicendo che, se altamente 
apprezzammo la gentilezza a noi prodigata 
srsonalie;t9, noi gradiuuno tale dimostra- 
m'espressiono di sin 


alla mola cho tentiamo di rafginngere. 
Desidero puranche per mezzo vaniro di 
inviaro i mici cordiali ringraziamenti alle 
stampa italiana per il generoto Benvenuto 
olio smi gonocsss e per l'utilo ainto, cho 
credo unanime, dato da essa alla causa che 
io difendo in favore della pace e dell'arbi- 
trato internazionale. 
MI dispsco asa che la irovità del mio 
iorno in Roma non mi permise di vi- 
altro ogregio persone, alle quali ben vo- 
lentiori avrei offerto i miei rispetti e delle 


quali avrei tenuto ad orgoglio Ja personale 
conosconza. 

Mi sarà puro permosso di cogliore questa 
opportunità per esprimere il gran piacere 
col quale fui testimone nel brovo mio sog- 


dell'acerescimento 
tellettuale di questa gr: .. Sono 
ontento ap cialmenta de' rapidi progressi 
voi fate nell'educazione. Durante i po- 
jorni che rimasi in Roma visita pa- 
istituti edncativi, il licoo e lo scuole 
comunali, e rimasi altamente soddisfatto per 
ciò clio vidived udîi. Ivi trovai fanciulli e 
‘ani dell'intel 


he a me parto una bene impartita edi 
zione, adatta a far di loro membri u 
onorevoli della società. Tdii che sim 
studi ‘oramai si compiono in ogni parto di 
regno. Queste son cose cha nella mia opi- 
nione racchiudono una speranza gloriosa per 
la vostra contrada. Io riporto moco la 
grando convinzione che un gran futuro è 
ia serbo per l'Italia, per il quale nonpor- 
tanto una condizione è indispensabile, 0 
questa è cho le sia concesso di godere la 
pace e di cogliere i fratti legittimi o natu- 
rali, i quali sogliono seguire un'epoca di 
pace 

Una volta ancora, in mio nome ed _in 
quello delle migliaia ‘do' miei concittadini 
ch per tanti anni furono strenui promotori 
della quale io sono l'umile 
ntante, io ringrazio il popolo d'I- 
talia per l'ospitale suo benvenuto c pel ge- 
neroso ricevimento. 
lo sone, caro signore, 

l'ostio decotissimo 


NOTIZIE 
ED ARTISTICHE 


Riassumeremo brevemente, d'ora in- 
nanzi, sotto questa rubrica, lo pri 
notizie che riguardano i leatri e lo arti 
delle. 

Dopo la cattiva accoglienza loccata 
allo spettacolo del nostro teatro Apollo, 
provvede a riparare per quanto è pos- 
sibile. Credesi che martedì potrà andare 
in'iscena In Farorifa eseguita dalla si- 
gnora Biancolini, dal tenore Perotti, dal 
baritono Sparapani e dal basso Mailini. 
È giunto in Roma il maestro Gobatti 
autore dai Goti. 

Ai Vallo non. piacquo affatto I° Ari- 
manna dramma in quattro atti dei Ma- 
renco, nuovo per Roma. Pochissima 
gento în teatro, qualche applauso alla 
signora Adelaide Tessero, @ disapprova- 
zieni in fino del dramma. Lunedì avrà 
luogo la prima rappresentazione del Giu- 
PO TIIOVCD nnoro) dilmma 0) Re 
toli, © finalmente la sera del 7 avremo 
l'Andreina di Sardou. 

— A Napoli, fl {° corrente, incomin- 
ciarono lo rappresentazioni al teatro San 
Carlo col Faust, Brillante suocesso. Ap- 
plauditissimi la Vitali, l'Augusti, il Cot- 
tone, l'Atry. Ma gli applausi; maggiori 
furono per la Vitali che il pubblico ro- 
mano Na avuto campo di apprezzare. 
Poco ‘è mancato però, che lo sorti dello 
spettacolo fossero compromesse da un 
gatto che comparva sulla scena mentro 
il tenore cantava : sa/re dimora casta 

ra 

— A Milano inveco il Faust andato 
in scena alla Scala la sera del 4°, stan- 
do allo notizio che ne dà la Perseco- 
ranza, è stato poco fortunato, a cagione 
dell’esacuziono mediocre. Fra gli artisti 
il più applaudito è stato il tenore Gulli, 
ma la Durand (Margherita). ha voce 


Petit , 
Roma por. questo.artista non parvero 
giustificati ai milanesi. 


La Nazione del 8-si occupa di una 
grave questionà sorta a proposito della 
Accademia di bollo arti di Firerze. Il 
Collegio dei professori di quell" Accadé- 
inia, avea mosso parecchio obiezioni ai 
muovi statuti inviati dall'on. ministro 
dell’ istruzione. pubblica. Una commi$- 
sione nominata dal Collegio medesimo ix- 
dirizzò al ministre un rapporto, nel quale 


veuivano falta molto osservazioni tanto 
sul corpo accademico quanto sul metodo 
proposto per l’ insegnamento. Ma l'on. 
ministro, scrive la Nazione, « mentre 
ringraziava il ff. di Presidento doll'Ao- 
cademia, cav. prof. Pollastrini per lo zelo 
© l'intelligenza spiegata in detto ufficio, 
lo invitava, senza far cenno al Rap- 
porto a faro immediatamento Ja consegna 
dello scuole accademiche e dello galleria 
al commendatore Aurelio Gotti cho no- 
minava commissario rogio, e nello stesso 
tempo gli ordinava la chiusura; delle 
scuole. » 
La Nazeoue ignora se il eomm. Gotti 
abbia accettato l'incarico. 
D' 


NOTIZIE ULTIME 


La Voce della Verità è V Osser- 
valore Romano si sono messi in un 
grando impiccio. Essi non possono 
difendersi, fuorchè acensando gli al- 
tri dello loro colpe. 

Le Voce ha la 
veri 


cortesia di scri- 


Alla pietosa cerimonia di un funore, 
fatta nella chiesa nazionale di S. Lui 
dei Francesi, potera ben assistere il Re 
Vittorio Emanuele, la sua Corte e tutti 
gli uffiziali italiani, senza fare una dimo- 
strazione , cioè, recandovisi in forma 
privata, non in forma pubblica e solenne, 
con un battaglione sotto lo armi che 
rendeva gli onori militari. 

Ma è una dimostrazione l° 
pagnamento militara? Dove mai si è 
trovato che una scorta d’ onore sia 
una dimostrazione politica © clamo- 
rosa ? 

La Voce stessa ricorda gli onori 
militari resi in Roma nell’ ottobre 
1872 alla salma del maggiore Ale 
sio Ritter von Polack, addetto mili- 
tare alla Legazione austriaca, e li 
ricorda per farci sapere che « la 
salma del Ritter non fu portata alla 
Chiesa nazionale austriaca di Santa 
Maria dell'Anima, sibbene in quella 
di S. Carlo a’ Catinari, parrocchia 
del defunto. » 

Ghe importa di questo ? Forse che 
la salma non fu portata a Santa Ma- 
ria dell'Anima perchè l'ambasciatore 
austriaco presso il Santo Padre vi si 
è opposto? Non fu portata perchè i 
generali dell'esercito italiuto lo re- 
sero gli onori fanebri ? Non fu por- 
tata perchè non volevasi una dimo- 
strazione politica clamorosa ? 

Lo armi che impugna la Voce si 
torcono contro di lei stessa. 

Ma peggio l'Osservalore, il quale, 
pentito della sua riserva, fa oggi delle 
dichiarazioni veramente incredibili. 

Esso comincia con una rettifica 
zione alla Voce che aggrava l'inci- 
dente. Ecco le suo parole : 

Innanzi tutto ci è indispensabilo rot- 
tificaro un punto importante della rela- 
zione della nostra egregia consorella la 
Voce della Verità, perchè crediamo 
poter asserire che l'ambasciatoreSdi Fran- 
‘quando delle il suo consenso a che 
celebrasse una funebre funi 
S. Luigi do’ francesi ignorava 
non essendogli stato espresso: dai supe- 
riori della Chiesa, che essa fosso per il 
colonnello de la Hayo ; e l'ordine di so- 
spendere questa funzione parti solo al- 
lorchè l'Ambasciata franogse seppe, per 
mezzo de' giornali, in onore di chi, o 
quale solennità sì pretendeva daro ‘alle 
onoranze funebri suddette. 


Ecco dunque più autorevolmente 
confermato che il rifiuto è stato dato 
solo perchè si rendovano dal prin- 
cipe Umberto e dall'esercito italiano 
gli onori militari alla salma del si- 
gnor de La Haye! 

E poi l'Osserralore si associa alla 
Voce per dire che « una dimostra» 
zione politi:a e clamorosa fu tentata 
dalla parte rivoluzionaria in Roma, 
per mettere in contraddizione l’amba- 
sciatore di Francia creandogli una 
falsa posizione! » 

Si notino queste parole. La parte 
rivoluzionaria in Roma sono il Prin- 
cipe Reale, gli ufficiali e i soldati 
italiani, ed essi avevano pensato di 
accompagnar la salma del colonnello 
per creare una falsa posiziono al- 


l’ambasciatoro francese. Se ne po- 
trebbero pensare © stampare di più 
grosso contro la verità e il buon 
sonso 7 

Però se le ragioni dell'Ossercatore 
o della Voce sono cattive, le loro 
affermazioni © rettificazioni sono im- 
portanti. Non saranno dimenticate. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vieia, 3. — Ml Vaterland ha da 
Salisburgo cho il cardinale Rauscher, 
dietro invito del Papa, partirobbo da 
Vienna ed andrelbo, sb ‘a Roma, 
e che il cardinalo Tarnoczy sarebbe tra- 
sferito da Sali a Vienna. Questa 
notizia è però data sotto riserva. 


Madrid , 2 (sera). — Seduta dello 
Cortes. — Castelar leggo il Messaggio 
del governo. 

Il Mossaggio constata con quale pru- 
denza it governo abbia usato dei poteri 
illimitati e. con quale energia manienne 
dappertutto l'ordine. Deplora la funesta 
insurrezione di Cartagena , cd annunzia 
la prossima resa di questa città. Ac- 
cenna alla complieità degli insorti colle 
bando carlisto. Riconosce che la guerra 
carlista si è terribilmento aggravata in 
seguito alla disorganizzazione dell’esor- 
cito. Dico che nello stato attuale della 
guerra»; per:salvare la_giorine: repub- 
Blica oil popolo stesso, bisogna sospom= 
dere provvisoriamente alcune funzioni 
sociali © l'esercizio della libertà. Sog- 
giungo che dobbiamo ‘avere. per obbiet- 
tivo non una repubblica di partito, ma 
una repubblien nazionalo flessibile che 

presti a tutto le circostanzo. Constata 
che, oltre ni mezzi politici, occorrono 
ancho i mezzi militari. Narra gli sforzi 
fatti dal governo per riorganizzare l’o- 
sercito nazionale , 0 ricorda i risultati 
dei comballimenti sostenuti dalle truppe. 
Dichiara che, por terminare immediata- 
mento ln guerra civile, bisogna autoriz- 
saro la chiamata di nuove riserve 0 fore 
mare la milizin nazionalo o loda in que- 
sto proposito il coraggio dai volontari. 
Dichiara cho lo speso di guerra duranto 
le vacanzo parlamentari ascesero a 400 
milioni di reali. 

Dice che lo riformo. più ‘urgenti, di 
cui devono occuparsi lo Cortes, sono 
istruzione obbligatoria gratuita ‘o l'a- 
bolizione di ogni servitù o schiavità, 
tanto în Ispagna che nello Colonie. 

Invita la Camera a formaro un go- 
verno stabile, dicendo che le potenze 
riconosceranno fra breve la nostra re- 
pubblica, che è una forma di governo 
ch'esse non dotestano, purchè essa ga- 
rantisea l'ordino pubblico © gli interessi 
del commercio. 

Annunzia che presenterà i dorumenti 
relativi all'affare dol Virginius, i quali 
proveranno cho fu evitata una guerra, 
© nello stesso tempo farono sostenuti i 
principii del diritto internazionale. 

Il Messaggio dice che ln situazione è 
assai migliorata per quanto riguarda 
l'ordino pubblice , il rispetto all'autorità 
© la disciplina, ed esprime la speranza 
che l'èra delle rivolto e dei pronuncia- 
menti sarà chiusa, essendochè il popolo 
comprende cle può ottenere tutto me- 
diante il suffragio universale © che lo 
barricato n:n producono altro che rovine 
@ disonore. 

Il Mossaggio termina facendo un ap 
pello a tutti i partiti liberali per fondaro 
una repubblica che abbracci tutte lo forze 
riunito della società. 

Bajona, 2. — Il generalo Moriones 
lasciò Santona, recandosi verso Bilbao. 

I carlisti occupano lo alture di Ca- 
strelia. 

Sembra imminento un conflitto. 
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GIACOMO DINA, Dineeronz. 
Giovan Rosmarvo, Gerente. 


———- 


AUMENTATE 
le vostre Rendite 


AI prezzo attualo di circa lino 74 BO della 
Rendita consolidata 5 0I0, conviene di ven- 
derla, acquistando invoco le obbligazioni 
dol Prestito Ipotecario della Città di Cam- 
pobasso.—Infatti lo Obbligazioni ipotecario 
di Campobasso frattano annuo ital. lire #8, 
nette di qualunque tassa © rite: 


muta presente © futura, seme rim. 
borsahi ed 


Ipoteca per Il doppio imperte del 
Presiite, regolarmento Inserita 
Beni Immobili della Città. 
cuponi semestrali di lira 12 50 gono 
pagabili il 1° gennaio ed il 4° luglio a 
Roma, Napoli, Torino, Genova, Milano, Fi- 
renzo o Campobasso. Sopra ogni obbliga- 
ziono è riportato il certificato d'ipoteca in 
garanzia del Prestito. Lo obbligazioni ipo- 
tocario di 500 liro della Città di Campo- 
basso, al prezzo di lire 415, col cupono di 
liro 12 50, scadento i 1° gennaio 4874; 
tonuto calcolo del maggior rimborso di lire 
500, effreno un impiego Ipotcearie 
SUPERIORE AL SETTE PF 


presente © futura. 

Una piccola partita di obbligazioni ipo 
tocario di Campobasso trovansi vendibili a 
liro 415 presso I sigg. E. E Oblieght, a 
Firenze, 13, Piazza S. M. Novella Vec- 
chia, e Francesco Compagnoni, a Milano, 
4, via S. Giuseppe. 

A moi 


Banca filo Germuici() 
Banca Avstro-ialinna . 


Società Angio-Rom. Ga: | ——| —— 
Gas di Civitavecehia..| —=| TT 
Pio Ostiense = sE 
Società terr. di «= 
Gredito Immobiliare — = 
Comp. Fondiaria Italian | —_| TI 
(%) Dividendo 1873, 
BORSA DI ROMA 


3 gennaio 4874 (oro {1 412 antim.) 


Le contrattazioni sulla rendita non furono 
oggi molto attive, tuttavia Ja tendenza si 
mantenne alquanto ferma. Fecesi 00 75 a 
00 80 a contanti; 70 05, 70 07 12 fino 
mese, 

Noi Prestiti pontifici puro scarso transa- 
zioni, richiesto però specialmes 
ominziono 1800-1864, da 72.55 

Blount_. . +. » . 17100 

Rothschild + + +‘ ‘70.302 70 40. 

iscreti affari nello Generali. 

452 a 458 contanti, 454 n 454 1/2 fino 
mese restando denaro ‘in fino Borsa a quo- 
st'ultimo prezzo. 

Qualche reazione sullo Italo contrattato 


BS a 344 contante o 340 a 340 fino mese 
chiudendo piuttosto offerte. 

minali gli altri valori. 
Cambi ricercatissimi con scarsa lettara. 
Francia 3'mosi 414 70 a 414 80. 
Londra» 20902a 2005 
Marenghi 29 44 a 23 17. 

{ore 4 pomeridiane). 

La Rendita più ricercata @hindo 70 10a 

15 fino mese. 


Ancho maggiori domande nello Generali 
finiscono 450 50 a 457. 
Italo 343 a 344 contanti, 345 a 345 50 
fine mese. 
FIRENZE 
Rendita italiana 5 ©. 
Napoleoni d'oro » 


presse il signor E. E. 
Oblieght, 32, via della Colonna. 
Contro invio di vaglia postalo si spedi- 
scono in provinoia. 

— _————___ù 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per Acquisto e Vendita 

di Bent immebil 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 


AVVISO 
D'ASTA VOLONTARIA DI BENI STABILI 
T! Gonsiglio di Amministrazione della sad- 


dotta Società con deliberaziono delli 20 di- 
combre 1873 ha determinato di porro in 
vendita all' Asta pubblica in più 0. divens 
Lotti alcuni dei fondi stabili di proprietà 
della Compagnia medosima ricevendono il 
pagamento per 113 in contanto © per 218, 
di conformità all'art. 5° dello Statuto Sb- 
cialo; in azioni sociali interamente saldato 
o doliberato di duo versamenti dell'emis- 
sione ottobro 1872, valutato alla pari. 

I beni posti in vendita sono situati nello 
provincia di Pavia (Circondario di Voghera), 
di Mantova (Circondario di Mantova) e di 
Firenzo (Circondario di Pistoia), 0 si com- 
pongono di tro importanti latifondi o di vario 
possessioni o poderi formanti in complesso 
n. 9 Lotti. 

Le condizieni di vendita 0 lo descrizioni 
doi fondi possono dosumorsi dal Bande 
pubblicatosi nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del 81 dicembro 1873 N. 304 © in 
modo più particolareggiato e completo dal 
Capitolato generalo e speciale doi rispettivi 
lotti, che sarà ostensibilo tutti i giorni dalle, 


40 ant. alle 3 pom. a dataro dal 5 genna 

4874 presso la Direzione della 

ito Nip 
in 


Roma (via Banco Santo Sì 
presso i Notai incaricati st 


di Pavia 
formanti i Lotti 1,2,3,4e5. 
nel giorno 21 gennaio detto n MANTEVA 
nello Stadio dol Notaio Dott. 
inciso Mermardelli, con- 
trada San Giovanni al Tempio 
N. 4906 per la vendita degli 
Stabili posti in cia di 

Mantova, formanti totti 8 © 


nel: giorno 28 gennaio dotto in Wal: a 
li) nello Studio del Notaio Dott. 
Francesco Ceeehî, pizza 

degli Agli N. 0 por la vendita 

degli Stabili posti {n provincia 

di Fironse, formanti i 


Lotti 


cia 


‘Annunzi'\in 4a pagina Cent 30 
la linea o spazio di linea. 
Minimum di un armunzio L 2. è 


Taboga 


Via Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazza Colonna): 


GLI ANNUNZI BD' INSERZIONI SI RIGIONO. BSCUSIVANENIB ALL'UPRIOIO DI PUBBLICITA 


Ì Inserzioni di 3-2 pagina, sotto la 
| firma del gerente, L. 1 50. 

| là. nel corpo del giornale L. 2. 
i 


RAV CARTA GRDGRAETCA ILLISTRATA 


I d'Italia 


Edita ‘dallo Stabilimento A. BERNINI 
DI MILANO 


Questa carla, calcata sullo più rocenti ed accurato pubblicazioni pone in grado di distinguero a vista d'occhio tutta 
| dutora la circoseriziono amministrativa del Regno, tutte lo linco ferroviario compresi ì tronchi più recentemento aperto 
| al pubblico, lo linco in cestruziono o quelle progettate, strado Nazionali e'Confini di Provincia, lo ruito deì piroscafi 
| nonchè le armi di ciascun capoluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. 

Egualmento utile agli amministratori, agli studiosi èd ai viaggiatori, la nuova Carta ia novo fogli distinti da potersi 


rilegaro fra loro sì vende vs 
AI prezzo di Lite 29,50, 


| IOWA + Unico deposito presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA. Via Cacciabovo vicolo del Pozzo è 
| disce in Provincia franca di porto contro invio di Lire 24. 


il più 


Macchine 


Jorciale. 
Recapi ‘hor 
; AL PICCOLO PARIGI 
VESTIARIO CONFEZIONATO 
Anno V. LA LIBERT Anno V. CID D'AMBO'1 SESSI 
noma i | h 


GAZZETTA DEL POPOLO pri Leo 
Regali per l’Epifania 


Col 1° del prossimo gennaio la LIBERTA, Gazzelfa del Popolo, entra nol sto iutoto anvo di lata 

vita Seaza‘chldero altro appoggio che quello del pesco na ha potuto. radicarsi sompre | ut frepritaio del anddcio Magsnino ba l'en 

maggiormenle ed ora può ben dirsi uno dei più diffusi giornali politici d'Italia. Re, pi li erticol inerenti alla presente 
la LIBERTÀ, indipondento da qualsiasi ristretta chiesuola, profossa principit. schiettamonte al Solito, cieò a prezzo fem invatiubi!o 

liberal) 0 democratici; ma convinta cho la sola modorazions può riusciro efficace a farti trion- im 

faro, sì astiouo da ogni cccosso, ripugna da ogni igoobilo personalità, o si studia di trattare 


ogni quistiono con calma o temperanza di linguaggio. s 
Rogi arci di fondo, cltro alle questioni di polllica generale, discute quelle cocsomiche, 
fioaaziarie o commerciali. Tralta frequeotomento la questiono militare, ed è uno del pochi gior: RIP) Ri Are sic 
all politici che insistono In modo speciale 0 coa costanza sulla assoluta necessità di provvedere | , Cappelli di felto, veli 
enorgicamente alla difesa del pacso. v à 

La LIBERTA pubblica giornalmente corrispondenza della principali ciltà italiano: ricevo una 
Jettora quotidiana da l'arigi, © settimanalmente lettoro da Berlino, di Vienna 4 da Madrid, 

Nello Recentissime riassumo ogni giorno lo nolizio del pricipali giornati francesi, inglesi, 
todeschi, helgl, svizzori 0 spagnuoli. 
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importanti notizio mollo prima che qualuaquo altro giornale. Tnoltro, la LIBERTA pubblica ogai 


fono un'apposita rubrica di notizio commerciali © di telegrammi speciali col cersi della 


rsa di Fironzo, Genova, Torino, Milano e Napoli. 
aranto lo sete parlamentari, fa LIBERTÀ pubblica una secondi riiziono ste è. messa ‘in 
adita in Roma allo $ pom. e spedita a tutti gli abbonati di provinci?. La secosga. edidiono 
contiene un esteso cd accurato resoconto delle seduto della Camere © «le' Secato, @ Iutle lo 
notizie parlamentari dellì giornata. 
Duranto l'anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appendice ‘i seeuonti romanzi: 


La Marchesa di Saint Prie:- Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


1 quattro primi, sono sopratutto pregiovoli pol loro intreccio, per £ caratteri che mettono in 
sa, © por a costine 0 sempre ecsconta Satira. L'ANDALUSA, è stato sritto da Modoro 
vini, espressamonto por la Libertà, 6 varrà a conformaro la beila fama del giovano romau- 
ro;. L'ultimo è la continuazione di SCETTRI E CORONE, @ poicl8 ‘sì riferisce agli avreni- 
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